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AbJ»X%EPO già fatto rilevare corxi§^ 

[ benefìdi della biséa dì Monte^ 
Carlo sìansi nello scorso hanno 
el^vìitì adipiasettemsiljgpgpgijin-
do un progresso fatale di ben due 
milioni sul precedente anno 1882. ' 

Qû <̂̂ *5 si pensa al, lusso che 
domina nella famigerata 'bf|ca e 
alle ingentissime spese xhe vi 51,, 
sostengono, davvero che è a spa^^ 
veiAtarsi di un tale guadagno, che 
la presupporjpesipgs^M^ ben pià,||i-
genti per parte dei giuocatorì. 

È poi probabile — osserva giù-
stameiiji a quest(? .prppqsito l'ot-
llmo Movimento di Genova «^ che 
quest'aumento di beneficii nello 
scorso anno abbia il àub equiva
lente néll^ óìft^e'^Ml'^'^tistica dei 
suicidio Non è 

li; 8| Villa franca, a Nìz||, a Men-
tone^ e di là dal-^^^tìij-'ad 4pllb^ 

rted^a cCanna, non sì fanno sentire 
gli stessi Is^mpti. È vero che il 
go^lrnò frffitelfe, ajpre anche su 

^i^uesto terreno, una formidàtflte' 
*^9P^?^S5^«KItalia:,,aÌHtag4o in 
tutto r p ^ tutto r iniziativa f#i-
vata : ma è**vero ezìandlds^che la 
colonia forestiera, èPtra^citi^ta aj 
di là dÌ|Ì confine da tutti quei co
modi di agij | | i | | | , di lu^so, dì pu
lizia, di vìvere quieto^ che nWft̂  

ritrova da noi. 

n - i " . i ^ •% > 
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ne dì qudja bisca crudele • 
siamo SMìè agii insegtìalfenti che 
ne ^ono. 
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,-i. if p̂ '"̂  
sojanfiente proba

bile, è certo, che g io i^np^ gior
no questa stalistica seghi dell£| 
pagine senapre piìi fosphe, dei casi 
sempre più miserandi : e taJiuChe 
un giorno seff ne dovranno occu 
pare gli Stati civili, speci^lmen^ 
gli stati cònterinini. ' •' '' 

È poi da osservarsi che mentre 
i prodotti della bisca s^gntìn'o''brri 
Eùm^éiitb d'immigrazione transito-' 
na:^;ììl prina|St&'^^* Éonàcà;' dg 
queir immigrazione, che lascia tan-
te traccio dolorose del suo passag-
gìof̂ t̂ pn è meno vero pero che la 
campagna invqrnate,^pa riyìera,.^ 
che si stende da Óhegiia al con-
fiue, ed abbraccia i due circonda-
rii di Bartomayrizio e di S^n Reî ^ 

• . , 1 

Bisogna'tener presente che una 
an parte di coloro che nella sta-

gione invernale emigrang,^^^mare,^ 
'vengono non solo a domandare ai, 
nostri pâ è̂ i i beneficirdel climâ ^̂ , 
come oggetto di lusso, ma ezian^i 
dio, e piii, come elemento di sa
lute. 

Eì^-Mt 

•/•• 

m-E-sè prendiamo in mlttio l a ^ 
.lazìone per T inchiesta agraria che 
per la nòstra"Ligtìrìa 

14* on. Agostino Berti trd^ìtn^ ri-

•• M ' -. 

V 
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levato in biodo spaventoso il con-
tra sto a 

. . . • • ? , * . i • • • 

vmeia. 
ŝ nno delia,nostra prò 

È morto a Napoli questo antìc(| 
amico d*Itfllia o della Ubeftà. 

• f- • ' .: .-.,f. • 

Egli era di Sulmona e dai Borboni 
ebbe a soffrire tutti i tormenti che a 

h i - . ' • ' ' ' • • 

quei tempi erano la rimunerazione 
dei patriotti. 

Combàttè poscia sotto Garibaldi le 
battaglie fell* indipendenza e fu a 
Mentana col grado di colonnello. 

Nel 1865 il quinto collegio di Na-
poli, a queUjì̂ cli San Den|etrìo lo eles-
serc^^^ùtato. Egiypiò pelje^tjndo 
che gli riconfermò il mandato nella 
successiva legislatura. 

Cittaducale lo elesse per la XllI 
alla 

Camera, ma m tutti 1 suoi discorsi 

1 giornali riportano la seguente 
a dei Ganbalaf a lui prima di 

tari affmcbè esse attuino più fa
cilmente gli ordini emanati dal Mi
nistero della guèrra, perii richiaii 
mo dei m||ìtan di varie classi e 
categoriepallo'scopo dl̂  

%liWjloro istruzione. ^ ' ̂ n f) 

- I 
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Per Q. Sella 
La Gazzetta Ufficiale pubblica 

la.i:le|ge che stanm centomila lire 
^èrfiWurnento da erigersi a Sella 
avanti al nnihlstero delle finanze 

lungo la via Venti sétfembre. 

testo di pqlere in questo tempo 
far degli studi sulla necessità di 
qyiellà legge. •' 

,;,:-;i.-'!i 

L ' 
• 1 

;i I partiti in Germania 
La coallsione dei nazionali libe-

brali coi conservatori viene recisa-
%inente respinta da questi ultimip 
malgrado lo. liorddeuUchei^ AUg&r 
rneinJ^eitung l*lfiBia appoggiata 

.1 
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Taiani ministro 91 
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So'rriere 
•!• 

1 - - _ f j . tr 

E:'perchè no aìla grazia e giusti-, 
zia dove e e proprio bisogno A 

feuna mano di ferro ? 

leeislatura. Parlò poche volte 
di 

. , < ^ ^ : ^ ^ ^ ' ^ . 

lettera 
i fi ;j frtv '.. 

—J 

v.™en,tana : 

Pare che Dépretìs sia disposto 
a dare a Levito — per amore 0 
pel^'fòrza 

:1 

lìa 
r) 15 aprile. 

3? o XJ Ki Ita: x , 0 X ; 
Il 8igupp#pipì per aumentar© lo 

spaccio del gìoniaìe che dirige, tira 
all̂ %ylunghe una polemica la quale 

la riparazioriè' che 
-J ' ! I - i ] f ' • ^ . ^ • i è H . ì . , ^ '••:• •••{ 

% 

F̂ ra i proyyedimen^ilnyocati tror 
viamo assai frequenti quelli dkfri»-

^nare F ubbriachezza, dì provvede-
]MM^ ""^_ maggiore ^pylizia, di mir 
[gliorare lMsÉfuli6ne,idi^^mlgliorare 
*lo stato delle abitazioni, provve
dimenti che hanno certo un 
ngtìàló a quello'' reclaniito gene
ralmente dellà^^'dìmmu^ione del-
V enorme tassa fondiaria. 

Remo 

\ 

€ Firenze, 21 settemt^a 1868. 
« Mio CmP ^^^omoney 

«Io ho pflWfìducfa in ôip cjuindì 
operate comtì volete, ^--iìltn^iio coti-
centramento fu suggerito dar tìàiore 
che n-&étìico non ci cogliesse alla 
spicciolata ma, siccome, combat 

16-

.,..,j?^-^r^^'.v^..i^^: 

Nel mandamento di ;S. 
dice ,M,osempio il'dòttor BerJahiJ^ 

•^^t % 

mo, è andata assm maie; 1 son 
tuosi alberghi che fanno'superftà^ 

Iquella zòna litorPfea della Ligu
ria, afTollatissìmi nella stagione 
invernale degli'scorsi anni, i ma-1 
gnlfìci villini, che si stendono lun--

|go le colline della riviera occìten-
tale, quest'anno' sono rimasti in 

|gran parte vuoti, deserti. Là co
lonia forestiera non ha dato il con-

! tingente eh'era-solita ^ i t o v ^^^ 
ò molto probabile, che questa so-

jlnz^ne di c^llJanuità abbia a pro-^ 
durre delle cònsegtènze nociy|!|,̂  

|per I' avvenire. Ì 
Da che dipende ciò? 
Da un' ̂ pgrazione, ridotta a 

proporzioni minóri, per effetto dì 
iuveruo più temperato, in quei 
paesi, che per sQlUp '̂danno il con-

I tingente maggioro alle ' nostre co
di foi^esticri ? 

I 

) essere, e può essere anche,,, 
che le cifre di Montecarlo abbiac i 
torto : che cì.p̂ ò il maggior incusso 
fon provenga dalla maggior quiln-
tità'-togiuocatori,bensì dalla quau-

jtità più fbrtt^Plr(^SBÌ j ip^a to r i 
epporcìò di grossi péi'd(?HU, 

Ma osserviamo peiò che nel 
mentre si M e n t a una 
cattiva per i noBtii paesi dèlia ri
viera, destimUi dalla mitezza del 

jcitoa, e delia poesia 
a vere 0 proprio stuzioui inverna 

menti 

la piaga dell accattonaggio prende 
^carat ter i dì una^^vera industria. 

La pulizia e la salubrità relativa, 
dice in un altro punto, degli abiti* 

«^fraì contadini 4 p a provinciali 
•ppr^l^urizio^ t a s m a u A ^ ^ P C ^ 
a ' '" ' 

tendo-, 
bianca. 

« Per la vita 

Vìiî finBte, vi lascio carta 
7 T--,-:^^?ni.' , 

Depretis st^^tudiando il mezzo 
•di pacifìcatto/pUT conservando per 
Lacava il ̂ ottosegretariato deliJicr? 
t e m o .•.;'-"••;•• -.:';-""•• ': ':'^ •' ^b-

Contro ìa filossera 
La Commissione consultiva per 

rapplicazione della legge coatro la 
filpssp î;|gè stata aumentata di s^i 
membrir v i :: 

-1. 
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«Vostro 
tG:Gartìmidi. » 
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In molti cofl̂ uni manca assola-^ 
tlÉiritW^Squa, o vi è di^tattiy^ 
qualità, e sa di salmastro, persino 

-quella dei pozzi. 
Tutti questi, e molti altri anco î̂  

ra, di' CUI tacciamòv'noii sono dav-
vero eccitamenti per la colonia 

JfQrestieilii che viene a noi in cerca 
• s * " ^ ' - s p i l e - i ; ! . • ' • , ! ! • i-..--. , , , . t - y 

di còtffòdi, e di salute : ed è, peggĵ i 
che vi si provveda, finona^ che ne 
è teinpj;̂ , se non si vuole, che si 
rivBl^a aiWvS^ e spébialmènte al 
di là del Varo, la corrente 
migrazione forestiera. 
• Cib a noi riesce dì danno 
volissimo, lauto più che fra le tante 

fìllfìMii^ln ck ci eravamo cullati i 
vi era senza duhbio anche questa 
ftiy^?,9Ìp^^J'? î V̂̂  ricca colònia fo-
reslft?ra al ̂ ì qua dì Ventimiglia, 

Ed ò sotto questo aspetto che 
ci associamo al Movimcnio chie
dendo che il governo se ne im-
pensiorìsca. 

11 htìltro 
gue^'^ie ci 

Ilario, ma che 
ragioni di um 

Dopo questa lettera, che vale tutUjĵ  
gli elogi, non e' ò altro dà dire. 

Salomon§,.è morto dopo aver con- ; 
Ffldato al valoî oso superstite dei Milif̂  

ĴErnelfS Bella Tprre, che Jî t̂ato sem
pre il suo più fido compagno,, il̂  
gioente testamento politico: 
""«Sono^n^to — egli disse -^^ nella 

^̂ fede di Cristo ; ho vissuto neiramore 
TOlÌa'^ làsciatao|,U4are censii — 
Ihr'i preti • i S « ^ « « è r i t i n o . ' ^ 

Desidero' esser sep^rtS^^irèlW^r^^W 
di Ag'uila^. • ' - • . - i ^ -- ' --« 

Salomone lascia una famiglia nella • 
miseria I 

J miiioìii del conte d'Aquila 
Il conte d? A q lìti a è tornato an

cora a Roma, ed insiste per otte
nere^ dal rninistero delibi finanze 

jdeì^^ìliiari a carico dei contribuènti 
n 

Questa volta pire che siaccon-
^Whterebbé dì sèi milioni, ed è vì-

^^^m i^tójconi^tìdàtb dal Quiri-

1 

per opera sua degenaram uno scon
cio pettegolezzo. 

impotente a: discutere seriamente, 
'a volte vuol darsi l*aria dello spiri* 
toso e riesce più scipito del solito^ a 
'^o^^ia^iyipaiil contegno ì|^|>edagogo 

' disautorato xhe coMla-fecuU vuol ri-
^ durre lo scolaro al silenzio e lo sco
laro gli ride sotto il viso. 

Con chi essendo a corto di argor-
menti usa trivlatità ed insolenze, non 
è possibile fare una polemica seri^^ 

I ragionata e cortese : d* alt^o canto io 
sdegiio dirseguire il sig. Gip!, sopra 
un-tferreno''suÌ quale 4l^ràgiohe ed il, 
toriosisi confondono. 

Solleciti, egregio signor Cipì, l'a
mabilissimo suo corrispondente rodi-
gin^ght^^^tìiady^i^àusa 'alla prelenié 

aìiu 
•s^ij4:':' 

'IM 
•I'. 

• ^ ^ 

.Af̂  

polèmica tid̂ *MÌ̂ |jB'>m Uzza; non ri-
^ S ^ ò ^di '̂diiHSl-e^^ '̂̂ Hl^ con chi 

"ì *t:-

- T 

^'3^H-^. 

La leqqe della corruzione 
Depretis' si è lagnato altamente 

COU,pordini perchè la Commissio
ne esanijnatrìce della legge sui 
minism'i ha sospeso i propri la-, 
veri ""W fecegli premura per ^ ^ • j 

possa essere' presentata la relaH^ 
•zione nella prima metà dì maggio. 
Depretis intende che prima delle 
vacanze d'estate la Camera ed il 
Senato abbiano approvata la legge 
sui.ministeri e le convenzioni fer
roviarie. 

Sinorà:roh. Maglìahi ha ricusato; 
'^iléegàiarè ài Borbòhe^Uestà sorh-
flff^^éri.,notévole che uìisena-
itore, il quale figura spésso cotoè'̂ ' 
liberale, si è fatto protettore e pa
trocinatore del Borbon#!^-

Promozione 
• • - ' - < 

ì colonnelli brigadieri 'Lencìsa, 

co furono promossi maggiori ge
nerali. ^̂ ' • 

Il generale Primerano fu nomi
nato tenente generale. ' 

Ì B i i | h i " ^ i l » H M l M i • Hit 

•jQuagìiaV^Bozzetti, Campo, ^ 
; Dalia Manlica, Testi, RosagutiS 

non ha Onora avuto il coraggio -di 
parlare a viso aperto. 

Alzi dunque ìHsipario e cì mostri 
il bei viso d̂  frataccUioiìai che deva 
BV^Sii'corriapondentiò^^: diamine, 
dopb un^§ìliungqgfa,,a»^teRìSp silen-

•'ilo li signor Y: terrà sicuramente m 
serbo una buona copia dì argomenti! 

— Solo per rispondere a costui ri-
j^preaderò la penna in mano. — Rì-
%ènciPalM*'èlorta di pugnare col 
«*!ptìr"Cipi;^''^^-' 

/. A* dtìtt Pezzato* 

ì 

j J^L'^'B^ij^.L é^ lihllJ l . ' ^ f ' ^ l ^ ^ 

Patenoir& 

Ha 
T i > _ y jsf^ji 

'•;[ — " : ^ i ' ^ : -

ìé 
14 «priltì {rit). 

La iuainrazloie M CÌKCIO 
p'- •?;cr*^^T^jjMr.^.^E^^^'r: 
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Arte industriale 

11 senatore A. Jtossi e il pKQi 
Mussrhì fùWno^^^Wmieti membri 
alila Gomri^ìèfìone pW lo sviluppo 
dé'-'ii studif relativi air"tete. indù-
striale. 

' i ^ i i . c i 

• - - ^ T L - I - ; : . ^ ^ ^ ^ ~™?^' esige a 
rivoluiiuno x\ Mortte 

n fit/ruzk!ì^éMM4^^ 
i r Ministero dell' ìutorno ha ruc-

, aaBmtó^to i\\ sindaci ed ai prò-
conporuiulo per (|Ì|J^ .(pi| apposit^^^fcircolure, che 
^iilla d i S M ì o - i s i i i o coadiuvale le autorità nuli-

Pateiìojre è latore di una iet^ 
terii.di^l pvesìdeuté*de|la Repub*-
blica^al re deirÀInnam, ed ha Tln: ;i 
Wìoò speciale dì organizzare il; 
protettorato della Francia su quel 
regno, come fu fatto per Tunisi. 

Il Delta nel fiume Rosso, e qtiin>?ii 
di il Tonkino propriamente delio, 
non sarà annesso ma affidato al 
governo deirAununi, e come qu^j:, 
sto sottoposto al protettorato dollif 
Francia. Là missione di Patenotre 
rìguardoteN[illa China si limita a 
fissare i confini. 

i i . i 

.4-^i 

X-a l^(i9(^ contro l sodaììstì 
' r 

A centro presptier^, per cri^re 
imbarazzici g5%rno, u^^,,p^po-
sta nella Gain missione, di prolun* 
gare la leggo coWo i socialisti 
soHìinto per un annQjj^aiteJl pi'^-

Sarèbbe impossibile'irilquegto mo
mento in cui tutto P entusiasmo delia 
festa di oggi occupa ancora Panii^io 
4nìo, darvi ùua particoìaregguita tela-
fìÉijòif̂ del fausto avvenimento; ella è 
.̂ ^pyàî l̂ ueUe giq^^te che non sì ri-
ììfdSWono colle pa*:ole; bìsòg& avervi 
assistito. • 

Si trattavii, fu gii^annuncìato, della 
ìnaugmazìonó delU baiuììtìfa dal nuo
vo Off colo Dtìmocrattào dì Vittorio; 
padrino no er^ravv. on. Carlo TiVà-
toni. 

AUQ 3 Ìt2 il comitato enferà nella 
saia accompixgiuindo V egrt̂ gio depu
tato, al suono d'imu m:iveìa e:?eguita 
dal conctìito oìttadiuor̂ ^^ur il presi-
^jlll^ del Circolo presenta^il^ìvaroni 
ìfill asswtoa tì prontìiSi^ il suo dì* 
Scorso vivamente applaudito, S'alta 
po^ci^aiii^hafon^weHa sala vi è un si-
itìnsio religio's,̂ , tutti pt̂ ndono dall'o
ratore chtì V!eu« interrotto da salve 
d%ppUttSÌ; il TiWiU'oni parU col cuo* 

\ ' 

t̂  
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DVM^vfT^tr*V B^^n 
BssiìB^piTOeafflifî ^^PMCT'̂ îflìmia^^ 

re, la sua parola rìproducecpn sma
glianti colori quanto amore di patria 
gii scaldi le fibre. La chiusa fu ad
dirittura sublime; rivolgendosi al ves
sillo disse: « Questa bandiera ha un' 
asta, quest'asta una punta; se un 
giorno i neniW d'Italia e delltjli-
bertà osassero attentare alla liberti 

î«5iall* Italia, immergete questa punta 
nel loro seno; questo è il vostro di-
fitto ed insieme, il vostro dovere. :i 
Oli applausi scoppìa|§j^.|Vagoro^y 
fino il delegata di; ^^estura n ĵpaViire 
commosso il quale giunto da Treviso 
a tutelare 1* ordine, dovrà riferirò 

i f ~ - ' 

nelle alte sfere che la democrazia; 
non ha bisogno del disordi|ey)er an̂ '̂  
dare avanti nel cammino trac(5Ìa|ct^ 
alte civili società. 

Parla l'avv. Dall' Ogly|^,preside|y^^ 
del Circolo Bfmocratico di Trevisp,j; 
rammenta il mollo di Giiribaldi scrittoi 
sul labaro di qnel sodalizio:-awcinfl, 
a,^anti sempre fi^iuoU e chiude ag
giungendo alle farole del < | | ^ ^ c i :^ 
« Quando tuttò^ il popĉ lp gefaj4avaìie-
re ^ (oda alla Regina) TConsQl^tuttp^ 
cavaliere ma tutto èovrano. » 

Il sig. BereUa del Dolo rappresen 
tante il Circ()lo Democratico di Cone^f 
gliano trova'paroie,^||X|Sgia.he contro 
l'attuale governo e spera nel^igiurp, 
sniglioramento delle classifbf^sàe. 

Il socio Marchetti di Vittorio^ter-^i 
mina il suo ap |̂ìl.audito discorso colle 
parole;,e Avanti con Garibaldi e vin-l 
ceremo. > 

L'inno del Grande di Caprera suona 
• j 

nn* altra volta in mezso allaacclama--^. 
aìone spontariea;j(|i|u-vista qualche.ja^ 
crima scorrere 1 
reduci, forse in quel momento i! pre
sente spariva, immersi nella sublime 
visione dell'eroico risorgimento. 

".-.•i.^. ' - ' 

La nomina è di spettanza CoOT 
naie e l'eletto dovrà asBumersì le sue 
mansióni col giorno 1 giugno anno 
corrènte. ',^^^. 
, • l»®ri»^Wli»©. —' Da qualche 

tempo gli incendi sì succedono in di
stretto di Portogruaro con insolita 
frequenza e le autorità ne sono im-
t)ensje|̂ j.te< Non sempre è dato di con** 
statare se gli incendi sono dolosi, ma 
il sospetto esiste, e lo avvalora il? 
fatto dell* accresciuto numero dì essi,} 
in un paese dove per solito avveni-
v8i|po raramente. 

*'^©iieff.i^. — Il comm. Giuseppe 
Maria Malvezzi è morto ieri verso le 

, , J - , - ^ ^ : - - - . -•;- -

; ore;seÌ4pom.Jn età.di sessantaoAtQ.aimi* 
Da àlWtihJiOiesi egn era gravemmiile 

ammalato, e non lasciava alcuna spe
ranza di guarigione. 

Il comm. Malvezzi era W d u e annlj 
- r ' ^1 

accasoiato. 
— La questione delle bandiera,)% 

ceve un principio dìv soluzione da 
parte della Fàbbricieria di S. Marco, 

l?Ìa quale, a quanto vien detto, ha 
? deliberato (di inalberare^sulle antennél 
•Jdella basilica^ le bandière cpliĵ Jepijfi 
ili ; San Maircò. 

r e i ^ e . > - La Com
missione provincialì^H* appello per le 
inìposte dirette nelU seduta del 11 
Iprìle a. e. ha proferitele seguenti de
cisioni ; 

U--
^ ^'^&j^^m^>^m'^.w.mm^^'^^ f-i^'i^?-

^n 

^m 

- . I 
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^c ig l io ' di i i i f P 
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'WÉ^Meo ' a pf^f MtrMlìb^ "̂ nmî e 

Ricorsi dei contriminii 
Accolti in parie: j^netazzo Gìo-

vanni capjomastrOfZambeUi Maria af' 
fittanzìere, Sgaravattì Luigi per com
mercio granaglie;,tutti djLgigadop* 

Bespinti: Zanetti Giovanni farma
cista, Zaramella Gio. Batta mugnaio^ 
Stoppato Francesco pizzicagnolo, Bar-
zon Stefano affittanzìere, Salmaso Na-
tale affìttanziere, Fratelli Fai per no-

vJeggiò cavalli, ZMIrello Giuseppe 
I tintore, Zamarello Francesco tintore, 

Soliman. Giovanni mugnaio, Sihozzi 
Giuseppe pizzicagnolo, Sormanì Isacco 

.^capomastro,, Ziinca#*Marino capoma-. 

rjl^ù 

M %f 

•i 

Btro, Tosato Adolfo oste, Bombasei; 
S¥-f^^^ 

^^ernardo oste ji|.uttì di PSH^a. Dal-
din Angelo appaltatore, Monselice. 

^ 

Ricorsi degli agenti 
Accolti in parte: Agente sup. dì 

Padova contro Piroli Francesco, mu^ 
gnaìo ; idem coatro B^schiglìan Vìn-
cenzo, cfpomastro. 

Respmiff^Ì&&:.Mp: di Padova 
• 

contro Vianello'Nicolò, mugnaio. 

« 

- . ' • - . 

m 
\ì 

.'<. 

iiosservazionì sul!' ùltimo incìdente del 
processo Rezzara scrive che il nostro 
articolo € annunziato come un fulmi" ì 
ne, è scoppiato come un zolfanello». 

inerissimo, egregio confratellOjlÈ>.̂ cipi 
sarebbe si, chv il suo tornacoirVt(ftro|| 

^vereblsè nel fauo che noi trasmodas
simo ; ma noi stiamo raso terra e ci 
licoitiamo a mantenerci seaiptici.cro-'^ 

•r^ , e L i US nisti perchè è dai fatti che*èisaltailà? 
Fu tina festa che commosjfl,.perchè,,, ^̂.̂̂ ^̂̂^ ^ r . , ^.^f-:4 

• „«•- . : !.a , , >,^||f:n^»^ -"^-^^^snfostra ragione; noi certo non abbia^^-non officiale perché eriflnazione no
bile d* un sentimento il più#ipuro ed 
il più santo, la rivendicazione dei di-
Titti. 

Assistevano rappresentanti del Bac 
iMglione^ Adriatico e Progresso di 
Treviso. 

Alla sera, un generale banchetto 
air albergo Giraffa chiuse la bella 
giornata che in. questo momento che 
vi scrivo è già pur .troppo finita; fi 
nita troppo prest();ŝ jCome tutte le cose 
belle di questo mondo. 

o éWsso la Corte di appello^^i 
Venezia,, vennero fissati i giorni 29 e 
30 aprile corrente l,̂ ,̂ ^ e ?̂ 3" maggio^ 
p. V. ore 9 ant. 

Le domande per ammissione agli 
b. '1 ' l - l Ì ÌN: 

, • ^ • 1 ' 

-- : k ---. 

esami, corredate dai prescrìtti docù-
menti, d.vranno essere prodotte "alla 

erìa della Corte dv Appellò 
• . 

K.4'--

medesima. 

% 

- • - f . - -

Siccome à' 
- :L ' ! Ì^ ' , : . !VF '^ 

varia, voci sul 

; • . 

! i 

^•m. 

'M •^m 
>.^^:.Vii^Ìi^l;-,4-- r ^ W- ' ^ .<•'.•-•--.•".iir^ZW..-

Una brillfeta'^ònfe 

mo sulla groppa U tacciai^;di:««-
vere per poco messo a soqquadro la 
citt& e fatto spargere sangue. 

Noi sappiamo che la Cassazione non 
' E h -

si pronunciò in merito la prima volta; 
^̂ e sappiamo'poi che un giudice ìstrut-

toreci^diede troppa ragione in que
sti giorni anche apptintò nel merito. 

E che si vada avanti ancora^/ che 
la verità si farà strada del tutto«in 
omaggio alla giustizia pei* quanto si 
sia studiato dieci mesi senza avéfnf 

i M ^ t b alcun ^Itri i t tb da cKi^cl^àltra" 

noi pure,erano ginn 
'•• contegno,dèi•ìQÒristi nelleiloro^tratta-
Hìve per l'opera loro nella prose — 

•tar 

iJ i ' -

stagìone del Santo, così, a togliere 
ogni pretesto ad ulteriori dicerie di 
bui il pubblico rimarrebbe senza dub '̂̂ ' 
bio assai male imopisionatOj pub
blichiamo nella sua integrità la se
guente lettera dichiarativa: 

On. Sig* Direttore del Gior, 
il Bacchìglìone 

Padova. , 
A prevenire false ì | | | |p | | ì | |z ioni 

sola ragione che un mese prima, ed 
anche più, eran chiamati alle prove 
senza nulla percepire, trascurando ì 
propri interessi; i Coristi di Padova 

i i quali sono la maggior parto artisti 
desiderando seguire I* esempio delle 
altre città consorelle, allo scopo di 

ì^ te lare il proprio interesse si unirono 
concolrdì in Società per poter giusta* 
mente ottenere dalla Presidenza Im
presa ciò che finora venne loro rifiu
tato. 

L*onor. Presidenza-Impresa quali
ficò dì camorra e di sciopero questa 
ragionevole domanda, aggiunpndo che 

.piuttosto di arrenderai, scritturerebjbo 
altri ventotto coristi forestieri, nféĥ ^ 
tre asseriva di procedere colla più 
stretta economia. 

Domandasi ora, se chiamando ven-
lotto coristi, che perSmeno di L. 4 
l i " " " ' ' ' ' ' 

hon^engo^io alla,piftZza,^,^|ro i cit-
tadìniiisi accorderebbero per poco più 
della metà questa può chiftmlfsl Vera 
economia? domandasi puresedique» 
sta guisa I coristi cittadini possono^ 
venir tacciati da, camorristi, da scìo-

Ì%eranti4i^.0v,è poi, cosa..che in buona 
j:v(ogìc9i non è presumibile, la Presi-
denKa-Impresa persistesse nella 8ua> 
cecità, lo conseguenze saranno quollo 

ìldi-vedere, riguardo al Municipio, im-
'm> , J o r 7 . 

pieRata la dote, per sostenere*! fere-
Stierif e per la Società^del Teatino,. 

• , • _ j , ~ ~ ~ 

un' aumento senlf 
nel passivo del Bifancio. ."',\ 

Bettini^tJÒigir 
o.-if^to.; 

dal Tempo di Venezia e da noi ac-V 
cennato, siccome toccato ad un con-
vofflio successe, nqu II duevchljAmejtril 
maìiii^^uatti^tfclnto metri**dalla sta-

m 

•tìi 

n essati a ragione, 

m^: 
v,.-,j.s 

I l cssiavo 

"zione. 

{riguardo di battere replicatamente. A, 
togliere l'inconveniente non potrebbe 
essere collocato un campanello per 
dare avviso agli impiegati stessi de l^ . 
presenza di qualche indivìduo? Se 
crede .cciusta questa osservazione* lâ ^ 
prego di farne girotta a chi dì ragione-
Mi creda 

Suo Bevotìssimo 
• Ninfa 

ivn Coesa. -— Quefsta Società la 
sera di Venerdì 18 corr. al Teatro 
Garibaldi darà un privato tratteni-
n ^ t o , al|e,j,pre*8 Ìi2 rappresentatldò: 

iiidf^hi sa il giuoco non V indegni. 
Proverbio in un atto in versi martol-
liani di Ferdinando Mai tini* '' 

r 

2. La Trovatella diS, Marta. Dram
mi! in tre atti di Paolo Giacometti. 

• • , . ' ' - f . I ^ ^ ^ . 

1 signori Soci seno P»''Pgati dì riti-
p r e i lor<»ilSìietti nelle sere 17, 18 
corr.-^presso la sede delia Società in 
Via Casin Vecchio, N. 956 dalle ore 
8 alle 10. 
, ffiSSaalasa©, — Nel ponsjriggio di 
ieri^per mmiiyieJip^òi^é Ĉ  
caffetti^e|e De gassi^^Pietro, le guar
die procedettero all' arresto di certo 
D.^DA cameriere. 

I - , j ^ ^ 

Venne arrestato per disordini e mi
nacele ^U pregiudicato Z. L. 

OteaaàB'tìs Ctìiactìriìl . — Al Raha-
gas ieri sera non èil^istéva molto pub
blico plfchè la produzione è troppo 
conosciuta, iebd' altronde per parecchi 
che non s'interessano gran che dì 
politica, e dei caratteri o dei protei 
che*,08sa suscita, la recita nulla ave-

....?<̂a di attraente; 

l̂: 
.̂ì̂ ^ 

'. trw-'-Ty ['^^ ^j '̂-i''.! -JV •-:* • - ^ • ; ì ^ . 

^•^v^-
renza dal titolo : Materialismo in arte 
ebbe a tenere al Teatro Orfeo il sig. 
Marin M'arino. ,̂  

nSorate ^ 1 I9Ial€&> — Il posto di 
Medico Chirurgo-Ostetrico Comunale 
di Monte dì Malo è aperto a tutto 
aprile corren| | coll'onorar|g,4Wt 
esente dì rictièzza mobile e l*alloggio 

^tgratuito. 

- I parto ha troppo rispettabili motivi 
=•1 

m 
per non voler reperire una giustifìca-H: 
zione...... 

E finiremo anche noi col dire «È ' 
^^uesto fia SQggel che ogni uomp ,̂ 
sganni ». 

Oh I che fatto funambulìstico... da 
Bonomì a Dante. Ma non l' abbiamo 
%^4!M^«r Pertifiè le,gp9be «pn ^q-^ 
gliampiji.rempercelé;|l|a^iv 

circa alle nuo,ye esigenze del CorpP 
i^^oràlé maschile dell%^^nostra Città, 
per la prossima stagione del Santo al 
teatro Verdi?f io, quale rappresentante, 
credo della massima importanza il 
Tender di pubblica ragione quanto sto 

•'-4 

per esporre,;, a pienamente 
alla ben l i S " d i 1ei^^4tilézza édlM 

I ' -'^^:r. 
• : . ' • 
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m^-zfi^.:^fii!^^jsi!f&^nK;-^^^<^ Sgì^^J '^f l ! 

parzialità. 
Visto che in quasi tutte le città 

d'Italia i coristi dei proprio paese 
ijipgleiipno ottenere d* esser pagati a, 
giornata in |uo|PHai recita,, per ^11' 

• . • • ; • : • 

• . ^ . -

•J-.r i .n :,.L^L!-=v^ =-j:i;:y,-i-^j„./iL. •-. 

Bozzetto Elettorale 
pi 

SfiTURNO DE SGOTTI 

m}^ 

» Eppure trascorre un,anno di pa-
radìso,;s^^KÌ5^3SfSiyq"a'l?MV^g'^« *̂ * 
parole che sono una carezza; una ca
rezza doppiamente tenera tanto per 
chi la prodiga quanto per chi la ri
ceve perchè durante quel ricambio 
d' effusione gli occhi degìi innamorati 
8i rivelano una segreta tema. Luci* 
conosce troppo tardi i lsuo fatale a-
more, ed il pittore non sa, non puiSi 
non vuole vincere una passione che 
è tutta la sua vii a. 

» Son poche tinte, è dipinto l'idil
lio, cosi vaporoso ed azzurrino da 
far temere che un soffio le dileguai 
Non è un alba ma un triiifoiftb ; pur
troppo non tniscorre lungo tempo ed 
alla luce del crepuscolo quell'azzurro 
va perdendoli'diafano albore, disLeso 
sopra quella casta bellezza come un 
leggero velo d^i^'^-meliisinia. Grado 
grudo una mano occulta — forse Quel
la del destino di due animo condan» 

nate al doloreì '̂̂ ^^i-strapua tremante il 
rivelocheè il lembo di cielointravveduto 
dalla sventurata vergiM'*è dàldisgrà-
ziató marini); ê So non è più limpido... 

» A questo punto mancano delle 
pagine neìl* autografo che forse, non 
sono state scritte. 

» .... La notte col suo profondo si- ' 
Slenziq. aMolgo un accampamento p o j 
che ore prima festoso. Tutti dormono 
ed un ufficiaìe solo veglia e cammina 

^aj'passi lenti, lungo un sentiero tor-
tuoso cinto da alti cespugli dì spinOi-̂  
i>' t i ;a t |o ,Hi4r^^^J^4r |^ h^^Q-
lini^iihl': scende dai monti -e scuote 
le fronde strappando alla luna le bian-.; 
chicciè nuvolette, lo fa rabbrividire"' 
quasi che il presentimento di un ag
guato lo sbigottisca. È un valoroso dì 

t 

un' onda d' oblio aveva^ scancellate le 
raQMm4iÌa«^M|!..,s^jere toabe. In 
questi pen3ierii?il'i^i^ìto di '-Baura, 
* amantetdil;Lucia,jl padre doppia-1 
mente sciagurato, sorride mestamente 
sospirando'.Domani anch'io sarò là 
sotto, e venga^l-onda d'oblio a can-
celiare il mìo nome dalla tomba, tal-^ 

^è . ,esso |yada confuso con quell^^^b 
mille altri, e noni sia imprecato. E 

a intensamento il lago t ran- ' 
quillo, a momenti terso come uno spec
chio tremolante di mille riflessi opa^ 
chMa-cui cofl^parìseano le stelle, le 
ombre gigantesche dei colllJ^!i'fuory 
delle scolte, e pensa : Quante tempe-t 
ste sono passate sopra quòUà superai 
fico liscia, colorata da tutte le tinte 
del cielo come il volto si turba di 

Una delle pietre disposte per alcuni 
restauri a ponti, non era stata ritirata 
in tempo,da non urtare centro il con-
voglio cui venne cosi tolta, la ban-
china. Questi ì fatti reali. 

: ' ' ^ I ' • ' 1 " -1 

Ci si riferisce poi che non vi fu
rono punto cadute dì conduttori. 

Ri
ceviamo e ben volentieri giriamo al-
Tufficìo po8tal|j4ganchà iòsammi, veda 
e provveda! 

Aceadj bene spesso che qualcuno, 
dovendosi allontanare da Padova, ore-
ghi un amico-^l^girarglì lettere e 
giornali in altra città ;pkli^ giornali 
e lettere però non devono gettarsi 
nelle cassette postali, ma devono con-
segnarsi all'ufficio di spedizione presso 
;ìa;4irezione delle R- Poste. 

Ora gU impiegati; occupatrnel tim-, 
^brare, sono nelr interno della stanza 
tei non possono vedere o sentire chi s ì ' 
presenta allo sportello. Inoltre chi allo 

spqrt^ik.|i ^^9^mà^ .^a J i m J ^ l l ^ i 

i-. 

• ; i ' ; ' - - -

t 

rrit 

?Ìrt:^r'i:^ 

ceato scontri che ha sfidata audac6#;itutte remozioni dell'anima; rossori 

Li«^7 

mente la TOfta degli ^roi *p^ sgo-
mentarsi dei fantasmi della fantasia 

.turbata, 
» Una scena sublime si stende di-̂ ' 

nanzì ali* ufficiale, ed egli predomi
nato dal fdtalepre|entimento, guarda 
Ìà'*pilriura e le tende dell' accampa-

I 

m¥nto, e gli s6Ì3ibranf||ltrettantì tu-
molì di una necropoli d* eroi che so
gnarono la mischia e destati dagli 
squilli d'allarme combatterono una 
sanguinosa e fiera battaglia. La morte 
ayeva spezzata la loro viU e ^ardente 
desiderio 41. perire da vfli^pslf'^||oi I 

I 

e Bg|risi irradiav|jRO la mia Lucìa, ^ 
i r e tìsh^dispetti abbuiavano Là i i r^ ' ! | | 
felfcuna e l'altra laSciàròriOsil̂  Wcffòlcol 
nel Olio cuore. E domani la battaglia? 
scaverà un solco ancora pili profondo-' 
per seppellirvi dentro tanti cuori gè— 
nerosi,;^eàHl^'lago rimarrà terso come 
.̂̂ ™^gp,.g ĵ̂ .̂  a momenti 'tremolante 

di mille riflessi quasi abbia anch'elso^^^ 
giù giù in fondo un cuore che pal
pita e sì ricambia d'amore col cielo, 
il quale lo SA con caprìccio bello ed 
ori'ì̂ ^O E chi comanda questa eterna 
vicMda aglì'uol^lnì ed alle G(3mp1 fc 

•^v 

i--

d'essa tutta una grand'anima che 
ita e freme nell'immensità del 

J5q^eatol.. jaiq^è^Satana sono du|,4|g^ 
stìni che lottano ad^URP stesso, geai% 

W£IMtrlstójÌ^r^f«erri^i,m.otoÌ,.. 
» L'ufficiatrmpo lunlMeditaziohe^^ 

^prova un incubo sinistro,pfeiitnesce a 
-comunicarlo a chi legge quelle pà-
fgine. Egli conftìSS,a di essere uno aciâ :̂  

gurato, perchè il suo cuore df^rante 
ìó'stràzioriotii palpi d'amore pa-
trio, ma era dilaniato dal rimorso. 

» Lucia era forse giti madre !.. Laura 
ed-Adolfo avrebbero avuto un pro^' 

Ij^ttore, in Giovanni, ma quell'infelice 
,|ira soia, poveri^ e ^i^g'^^^iata. Sareb-^ 
KefcStatia'Teletta da sui||)adre.|Ms, 

» Il solenne silenzio^e.d^ repe^nte in?f 
terrotto dallo scuotersi dei cespugli 
^^fremìto^dl orrore che parve omet-: 

*t§^^, la natura al comparire sul sem'!̂  
ytj^j?4ta|nÌpato di un'ombra che si; 
^precipitò suirufficiale. Succedette una 
lotta muta, disperata edor^bil^j quale 
la dìpìngerobbeijl'^artìsta che conce-
pisse i due eterni geni del bene e del • 
male in un cemento decisivo. L'uno 
soffocherebbe le grida dì spasimo per 
meritarFWureola del martire, l' altro 
tacoi^ebbe per riW cònfessai^if: mai 
vinto. In quolta lotta erano due de
stini parimenti sciagurati che tenta
vano fieramente dì distruggersi I 

»*L'ufficiale riesco vincitore ma ri-

;|||^jgiyfieanche diremo der merito in
contestabile di questa satira sangui
nosa dì Sardou che ha per noi il solo 

:|lifatto,d'essere un po' lunga, e stan
cherebbe quindi se ìLcontìnuo Schio»-

Ipettìo di^frizzi di buon genere, non 
tenflsé sveglia T attenzione dèi pub
blico. 

Ci limiteremo a dire che Tesecù-
' ^ ' " 1 ' ' ' 

zìone nelr insieme fu buono, la messa 
in scena un po\ scarsa. Bravissima la 

^ i igpra Alìprandi,, bravo l'Andò, inar-
sTÌvabile Rossi che ci fece ricordara 
dì lui nella commedia dì Augier le 

mfila de Giboyer, 
Ci vien assicurato che fra qualche 

sera avremo la Dame aux Catnelias, 
Da altri viene espresso il desiderio 
àjCjlentire presto,i|i|iche Fernanda. 

Smssri'SisBOMtw. — È stato per
duto un Orecchino d'oro a schiona 
doppia la sera dei 14 aprile 1884: alle 

*òre S.ppra. dalla Via S. Biagio — alla 
,,r»iaaiza Frmij. ' ' 

Competente mancia a chi lo reca-
:pitasse al Bacchìglìone.. 

UBsa aS d ì . — A bordo di un ha-
stimento àmericanot...... 

imahe accasciato sopra quél gigante 
atterrito, e lo guarda attonito, livido 
è̂ ĝià impazzito dall'orrore; ne ascol
ta il rantolo che gli dice: 

» Assassine j„, con bugiardo nÒrhe 
sfacesti colpevole mia figlia... Bugiar
do!... La giubba gallonata ti brucia 
addosso, la casacca del forzato è la 
tua divisa. Affrettati a morire perchè 
L^cia avrà un protettore in Giovanni. 

» Un compagno d'armi del fi atollo 
p̂u Giovanni gli recava il^ppzioso co
fanetto un anno Sfpó '̂la morte di Lu
cia, e la triste fine del padre di A-
dolfo e Maria. Quel disgraziato aveva 
errato esule altri due annil» 

"X 

it$-i'':'^'-'-}ii'. 

m. 

!fi 

Giovanni apparentemente calmo e 
s?TÌsoluto dì troncare il mistero ohe 

avvolgeva Maria, si recò da Laura 
ì̂Coir autografo. 

La vedMftì che trovavasi ancora 
' '',•••'.,- ' - t ' T 

nella posa meditabonda, in.cui la ve
demmo cadere dapprima, sollevò gli 
sguardi al provinciale, 

Laura lesse il manoscritto senza 
che nessuna emozione iuternu si fosse 
rivelata sul vol|q, che,p§rve di mar-» 
mo, tanto durò imperturbata la sua 
rigida espressione. 

(Continua./ 
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Il marinaio di' sentinella sutralbarl 
^etta il grido,: 

— Uri uomo in mare. 
Il capitano ordinale*; 
- - Ferma. 
E poi domanda al cassiere: 

Qisetl*ùoino ha pagato il viaggio? 
Si 
Allora avanti. 

^ r i ' 

•ff 
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l l o l S e i i l a i o «I«D1S® m.n.%^ CJlw^le 

del Vk Aprile. 
Wa»ct4© — Mà8chì*Ìt?l — Fémmine 1 

!»inà^iipi?|a|r, ,ataiao^ Antoaio di , 
Pietro, villico, celibe, ds Sulbpro, con 
'Noverila Eu^ina di Sante, viljica,nu; 
bìlo, di linnoon di BassanlTlf. 

a i o r t l a IViaBato Facoin. Maria fu 
•Giovanni, d'anni 51* Oasaliqga, co
niugata.,, ', 

LasofKfmi Maria d'ignoti dì anni 
wno mesi W^: 

Danieli S|i|>ego Angola fu Dome
nico dì anni 75, casalinga, vedova. 

Tre bambini Esposti. 
Tatti di Padova. 

•m^ 

If ÒGGI 
• Teaftii*® C î'̂ RiSf̂ n'sIII. •— !*.« dram

matica compagnia Cesare R S W ' t t p -
presenta: Lrtcavaiiena rusii'gc(|tct — 
Per farsa: Qui prò quo — Ore 8. 

MlK^vuràu SsAU ^ef&Mo. — Con
certo vocale istrumentale — Ore 8. 
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Waiicìie Nazionali, 
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Costruzioni Venete 
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Cotonificio veneziano » 
Tranvia Padovano n 

939. 
380. 
190 
225. 
285. 
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E* veramente un' impresa ^ U e r s i 
Pdiacorrere della Duse. Quella Iqnna 
H, la si sente, la si intende, la vi af
fascina ; ma quando cercata di farla 
comprendere, le parole vi mancano, 
la frase è povera, meschina, scolorita. 

Quella donna vi trae c o n ^ J , vi 
sforza all'ammirazione, all'applauso, 
alllentusiasjìig^senza che voi a l | | ^ | ^ 
ma no ì l W m l è il perchè. E» ftìiia^ 
inforza prepotente, che afferra, incate- ^ 
fila, fa dire si e no, come sente Lei, 
come intende Lei, come vuole Lei. Ma 
se alle prime non appare la ragiona 

di tale vigoria albana» so alte V^Wm 
la fantasia ricorre a qualchec^sf^di 
magnetico, l'OBtfervRzmne v̂  persuade ^ 
che quello che rende laDùae padrona 
assoluta di tutto un pubblico è la 
stupenda, perfetta riproduzione della 
natura/che è il pensiero; dominante, 
delia grande artista. Seguitela pMSO> 
passo in tutte^le fasi di una scena^^ 
state attenti alle modulazioni delfW -̂
isua voce, ora calma, ora affannosa, 
ora stridente, ora acuta, a seconda 

che le pare, il s ingbjo|p, '̂̂ "̂ "̂ ^̂ '̂̂  
la collera,^0(>rano il |uo .dire, ;o|3|g-
vate miriSamente ofni sub .gesto,,, 
anche se non corrispondente alla pa-
roia, fissate quel volto, quegli occhi, 
che paion bigi e son neri, ora dai 
lampi f'>à|.^escenti, ora dallo sguardo 

^ ,appan&tS5eguì te , ; J .a ,4U| i^^^j ie^ 
'^lì sprofondi in un^^poltrona, eia che 

si rizirfièrà e terribile coma unser-
T X • 

pente cu^ abbiano pestata la coda e 
voi vedrete in lei sempre la fida im-
mìtÉ î:i<?e della n a t u p ura|y^, nelle^ 
sue più nobili « forti minì^|tazioni. 

Il I I \ f \f \ ^^\11 ^̂  

FedorSj che apre le braccia a Loris,: 
ali* arcante, nella propr|||i camera a 
due ore dopo la mezzanotte. 

Non c 'è pericolo che ella caschi in 
qualche atto che sìa men che puro, 
men che modesto. 

\ I I I 

Con lei non ci sono confronti; altre 
artiste anche straniere crearono, forse, 
sistemi e tipi; ina le lotte e le pole
miche con cui quello scuole e quei 
tipi furono accolti, fanno intendere, 

I I L 

abbastanza che non sono sani. 
Sulla Dose \ii\ |^4J* ^^^P 4^ r̂ P^^" 

MJ||î |;̂ rchè< ĵBna^s<>Ìa è la frase, che, 
può^'dtìnirla:^ Élla è là verità e Ja 
vita. Futa. 

nominati altri tre conÌ\gÌÌ©rì 
privati per surrogare i degradtftù 

@&ian^l4»l, t S ^ ^ Il viceré di 
Canton fu publicamonte degradato a-
vendo disobbodito aE?U ordìAiiricevùffi' 
-^ Gli ufficiali chinesi responsabili 
delift cattiVb3dif.3sa di Bac-Ninh furono 
condannati alla decapitazione. SìMfa-
ranno importanti cambiamenti arami-
inisiiiìj^itFu ordinato il reclutamento 
generali. Il govarnajtore di Junnan fu 
chiamato a Pechino. Gli sarà inflitto 
«n severo castigo. La situazione degli 
affari a'Pechino è critica. 

HoiBB^^Iione. fl&« — Millot occU-
..po t'figi Hung Kona senza combatfci-
mento. La città era complatani 
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16 A P R I L E 
Mrdfl in questo giorno nel 1446 

S'iUppo Brunelléèchi in Firenze, sua , 
^ittà natale, sommo cùftore di v a n e A | t » ^ . ^ i r È ì ò la imp|^.sse di esser 

t)lirnbn sì cura dei lenocinife4oU*artÌ9^ 
Lei. Silpettosa sempre del pubblico, 
nonnemeroaJ^ . ^^^ ^^^„„ _ 
plausa le^cc^sta il,sagr|figo del vero 
Per lei prima di tutto la rappresen
tazione della verità. Egli è perciò che 
non poche Volte, ed abbiamo pototp. 
accorgersene in queste tre sere, spe
cialmente n^l secondo atto d^lla Fe^ 
doray Ella schiva di accarezzare la 

WÌ©iìis«s. I t e^ fFp r inc i c i Rodolfo 
e Stefania sonò part!tì1filè 10 l ^ f è r r 
Cpatantinppoli. 

B^Bìél i i ; l o . — Gli scippexanjìi 
imaniftìtìLano i) desiaerio di riprendere 

lavoro. Oggt^iftìelegat) di tredici àm 
vision(t&del bacino si rilUt'^bno p6% 

.Agtee. 
I f r i g i . i 5 é — Il'/l/atirt dice che 

nuovi agenti di polizia inglese sono 
àrWfltti'a Parigi per scoprireii>j^dina-

:^mitardi. Dtcesi che, )a dinamite per le 
ultime esplosioni fa f^bbdcsta fra Aî P 

jniena o Bouiogne. Parlasi di un pros-
^'limo attentato per fir saltare un edi
fìcio publioo a Londra. Itondi inviati 

;.proyengono da New York. 
Menubrea è partito ieri per i Italia. 

^̂̂  ^̂  Bail?i.Kiffo»<^;"^S,;i?rr*aLa^oawera fu 
ll'ggiornata aìl*8 maggio. 

,^^ cgpaMej to l«s> ' cp|Q|i^ale. dal 
rammirafflio Wilson. 

un attentato per ascassinàre il presi
dente della Wpuiblica di Guateinala, 
che rimase leggermente ferito. 

d i 

v i I - I 

sgombrata e léartigfìérift levata. Par-
ItWlelle ciào e de* magazzini n l l i r ' 

cittadf^lla sono, distrutti. La,cittadella 
era difesa da forti distaccati parXatta-
mente costruiti. j .; ; ; 

Pfts*Jg8, 1 5 . — I giornali inglesi 
dicono che i ffi^npesi presero posses
s o r i Annny, Qisi IS»hoUzia^,era,jgnpry; 
rata ; è probabile tosse originata d a r 
fatto flfS^Lespes colla corazzata Le-

^giOUssomere trovasi attualtnènte ad 

Morenheim è arrivato a Parigi, 

o d a l i . 
L I 

1 da Lire ^^1^1» | 8 da 
1 » > l®o## 1 3 . » 
2 > » ^mnm 115 

I ^ 

ed'altri N/299 pel complessivo va
lore di L. 45,000. ; 

Ogriroglietto pnò vincere piij premi. 
Il biglietto co^ta.4M=li|r»-
I biglietti si vendono in tutto 

Regno. 
Rivòlgere domande con vaglia 

itato,. 

il 

al 
^••; ,^.•T•^:^:>•••^.• l i " . ' 

1irfV!Sie5l'K 

ioÉlà Seier. ìtaliaiiOei Tel 

(Vedi avviso in 4* pagina): 

' A . M. D.i,^FONTANA 

i 
\f 

. >' 

l ' ^ 

arti . Studiò il disegno, la coltura, la 
meccanica la fisica e U prospettiva 
!e cui regole erano allora appena po-
hosciut© e della quale arto ai può dire 
vlgnventore. A lui apparter iphoì di
segni delle prospettive dei principali' 
monumenti di Firenze, fra cui là stu
penda cupola di S. Maria del Fiore. 
Fu sommo anche nelU scultura di 
che ci lasciò^^ibellìssiini lavori coi; 
quali ornò i monumenti e gli edìQzî  
da lui eretti. — Fu il primo che 8Ì> 
valse della meccanica e della fisica 
,,per costruìrU con regole d'arte solide 
e bene d%ieraiinate,; e per ciò venne 

^Wtto il riEr|]||t(^re, deH',ai^l|itettu^ 
Egualmente fu valente nelle mater^ 
matìche per cuwxi lasciò i suoi lavora 
di somma precisione, quali oggi il 
mondo ammira. 

Ebbe in patria cariche onorevolis
sime ch'egli es^^rcitó.j«()n mpUa, sag^̂ ^ 
gezza e capacità. Mori in ©tft4Janny|i^ 

^ ^ ^ ^ I M I M M • • - I " ~ l ' " ~ 

liosizioiGeiierale Italiaiia il Tom 
Il Comitato E:^ecutivo dell'Esposi?.; 

^ione di Torino avuta V autorizzazione 
governativa deliberò di organizzare 
una gr^iffil lotteria, destinahdo per î  
premi un milione di lire. 

Pel premio principale furono fissate 
lire 300,000 e pel secondo premio li
re 100,000. 

4ltri tre premi, saranno da 50,000 

•M-
fedele alla natura, Credete voi. che 
Ella, per questo secondo atto, non a-
vrebbe potuto trovare, nei ferravècchi 
dell'arte, dei mezzi sufficienti a faV, 
scjjpiare gli applausi ad ogni sua 
5%se, ad ogni suo gesto. Ma ciò sa-
rebbe^ftato ,g|y|^|rìo al suo; ideale, 
ma f)rse ciò noii-sarebbe stata v^ri-

tri 

pi'^' a ognuno ecc. ecc. 
L'operazione della lotteria è afKl̂ ^ 

data ad una apposita Sezione del Co-
mitato, l'emissione dei biglietti óim-
minentef^on potendosi rimandare ad 
E-ìposiziona aperta stanto le numevo-
sissiirè richieste che pe rv |pe ro già 
al Comitato, ll^iprézzo dì ogni bigliet
to à di lire unn, e le domando ac
compagnate dall'importo, devono di-"' 
rigersi unicameiila alia, S©'*ion« 
liol^^^rlii dell' Espoaizione, Piuua 

San Carlo, n. 1 Torino-

tà *? E quanto non è sublim^questo 
concepimento suo de i ra r t e , quantosi; 
non è egli disinteressato! Sagrifica 

ì,„,che le riuscirebbe facile con-
quiatare, pur di poter rappresen| | | | , , 
i l vero, e di poter ricondurre ,quel-
: i ^ , che-^èliffsuoDio, p M Ì | Ì p H < » ^ 
tanti e tanti tentarono battere, e che 
o poco 0 troppo, sia per la falsità 
,4Qlla prima e4|*cazion6 artistica^ sia 
Ber un mal inteso sì, ma onesto amor 
propri!, Jn^l'icarono di convenzionali-, 
smo, che noi, pubblico, sentìvamope-
sante, ma cha ora ci pare aMinCùra 
ridicolo.Un tempo,ed anche adesso, per 
alo\ini la frase usciva larga, pausata, 

.quasi tragi(3i|,^anch^,P^r le idee più.pla
teali,, il g«sto era misurato, né pì£i né 
meiìo drqùetlo che occorreva per co-
lorire la frase, i pas^i, rapidi o leritii 
erano però sempre gravi, e certe di-
sposizioni^^^e certi incontri, e certi 

isaluti,... Dio mio 1 pareva che quello 
Si l^M • paic£Sce|i^^4^^^^ .dì. esser 

unrrkppresentaziphe al | . | turale della 
vita di quaggiù, fosse itvvec© vero e 
proprio modo di vivere di quei si
gnori di lassù. 

Ho detto che già qualche altro '^a.^* 
veva forse avuto il presentimento di 
ridnrrWavte alla veri tPà cui ' la ha 

, * « - . — Il gpifer 
natore di Cuba Ule^|^^^pJ ministro 
di Spagna annunziando la dispersione! 
'dellrbàndà di Aguero, composta sol
tanto di una ventina ^ijndividui. Tet
ta i ' i sola é tranquilla. Il ministro di 
Spagna d'altronde è informato che 

l e voci d'orgahizzazióna di una secon
da spedizione sono infondate. 

i P a r i g I , f &. •— Notizie all'amba-
aciata spagnuola confermano che A-., 
guero è fuggitivo. La popolazione è 
tranquilla. -j ;. : 

, I ^ s r l gS , f S . —• Ferry, Waldeck, 
fFeuiilèe e Raynal sono arrivati a Pe-
^..ligueux. 

IP^rlSueiM^, I S * — Ferry,,vispon-
denlj? al prefetto Dordogue, disse che,; 
la repnbuca ha nulla da temere dai 
partiti ostili, ma soltanto dalle divisio
ni dei repubUcaiù,,,p-,,.J'erry' presie
dette la distribuzione delle ricompen-
se alle società gmasticUe. 

BeH'l iao* A5. —̂  L'imperatore 
gode perfetta salute e riprese le sue 
occiipaziÉÌni ordinarie/ 

^m^ta No^ddeutsche;iìì<ie^<ìfim^^^ ca
ratterizza meglio- iài^i^litica, profon
damente modiflcata delia Russia, della 
fiducia con cui fu accolta la grande 
ioperàziòne finanziària della:Rùssia, in 

;;iCui, vanesi un altrooasso verso il con-
solidamento interno daU impero : que-
sta fiducia aumenta maggiormente ove 
si con'sldorì che la società Seehand-
lung di Berlino^ijt^vaMnfprima linei 
fra I contraenti del prestito. 

sfUgaaeiax, f Si\^ Al banchetto 
Ferry parlando della poUtìca estera 
dice:^S,iamo potenza marittimà-é perci^^^ 
ebbiamo interessi in tutti i paesh,,. 
Siamo la potenza contmontale e non 
possiamo lasciare manoraeUere nessun 

:.* : -^b ' . ì ni,;; I ' - . ' • l i ' - * i 't *-'^tViiali^ój.''i. '" * - • i'.-i^:?;"--" -- "• ' 

interesse legittimo^che possiaìno aversi 
ìu l continente., Parlando .poscia della 
Tunisia e del Tonkino Ferry dice che,; 
la questione militare è regolata al 
Tonkino; annunzia l'entrata delle 
truppt^sft Honghòl^rende oml|gio:aj^ 
soldati di Manna cha sono all'altezza ^ 
di tutti 1 pericoli, l'erry agaiunge che 
bisogna la democrazia comprenda che 
può esercit'ara Ininfluenza pacifica 
e salutMi,Bt!a^.iuropa^ òhe forse man-
ca di, equilibrio. Per esercitare la s|̂ a^ 

^.missione la Francia deve avere Io 
, 1 1 • - " " ^ i ' i r f i . - . 1 ^ - - - - - - - - I . . • . 

Spirito di continuila e condotta. ' 
Il govern%jpep»bblìoano che cambia 

..padrono^^ognl otto ffiorni non offri 
^nessuna bise, per i negoziati, be ao-
"biamo una aìluasione migliore in Eu
ropa è perchè il parlamento ci dà segni 
reiterati dì fiduW; nei consegueda ciò 
che il governo ha autorità. Quanto 
all' ès tép il governo non deve lasciare 
nessuna tiiibé sulle sue intenzioni, noi 
non abbiamo mancato a questo do
vere, Si sa in Europa con chi siamo 

- I ' I :• ^ I 

e con chi non siamos.Ferry promette 
poscia di realizzare fra qualche set
timana le sue promesse relative alla 
rSvisipne. 

Dice che.,attualmente il parere suo 
è di porre il problema m condizioni 
di maturiti e riftdssibno eccezionali. 

^.i^ogtiamo la revisione dosunta nei ter-
*fiitli^tes3ÌMella costituzione. Possiamo 
sperare dì g^jdflgn^re, ,facgmente a 
questa, Tovisione 326 deputati, 160 se-
nàtori.'^Bisogoa dare garanzie alfa revi-

'sìone limitata cóntfò la ravisione il
limitata. Lo faremo cori sincerità e 
rispluKione.gen poscia delle 
prossime eiezioni rónnicipali e dicendo 
che una condizione dev'ossero imposta 

^t^lWri^^faidìdatìMJ^è quella di ri-
jyspettarei la legge.,dal paes^,,(^^nsfAij 
applausi'^. 

CMrnrp - Mecceiìico 
ià per tredici anni primo assi

stente e sostituto al Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tiene 
apè̂ rttì tutti i giorr^ il proprio Ora-
îbinetto nell'abitazione del defunto 
Schpn con ingresso d a l i a Wla^ 

| i l e l ®éiie,,-,.IÌf, @ĝ  presso-lo Sta
bilimento PedrocchiV 

1^1 ©gsil g e n e r e garantite'per 
io; anni, e cure igienicbe speciali 

. delia bocca. 3235 
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Ristoratore Capelli dei Frat 
FIRENZE 
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F.̂ ^ZON, Direttore. 
i i i j j - i > - i 1 1 ^ - \ 

: ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
' - : li'-j»y'.^1l 11 
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Inseraioni a Pagamento 
. ' •< 
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•'^^'^m'£k0^^^±^9^-ii-é^^ ^^ 
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rilormoltaja Dusefsp^cìalmeHtó sui 
teatri vornacoli e vorrei anche fare dèi ' 
nomi; ma non seppe continuare o 
ca^de nel triviale. Colla Duse non ci 
sono di questi perìcoli; Ella è sempre 
r i l ì | àh t e , l'aristocratica artista, sia 
essa l'iètlHca moglie di Claudio, sìa 
la pazzarella Frou-Frou, sia la nobile 
Romanzoff al ricevimento della con-
teatia Olga, aia infine V appassionata 

CtitlMaal^, fi&. - - La riuRJpne dei 
cattolici rentitù opprovò all'unanimità'* 
le risoluziorii d!chi:iranti di riconosce
re r arcTvescovo^Mll'chers come loro;t 

' ' | T . 

^prìm'opastóre;Pi'òtestando rinpvamente 
contro delipNlturkampi; 4pinan4||no l a ' 
reintegrazione degli arcivescovi dì Co-
Ionia e Posen. Invitano i fedeli a per-
severaro nella santa lotta per la li
bertà dell^ Chiesa Jiio all'adempi
mento solenne della promessa fatta 
dal Re allorché prese possesso delle 
Provincie renane. Esprìmono gratitu-

^ijine ài'^^étnbri del òentro\̂ iP?ei' il loro 
^'intr^piàg,Gpraggì^,,]ll,to4e'' Srauback, 
aprendo l8 ,̂̂ ;̂|'iunione di quuttromilft 
persone, iììcìiìarò che la riunione sì 

N. 2173 

J l p a Cooperativa Popolare 
(li i^atlova 

(Società Anoniyna Cooperftuua) t'-.. 

i ' - . - ^ 

w.;v 1-•; 

raccoglieva per propria' -iniiittiva 
^ailo scopo dì fproìulare ì^||ìitigli e 1 
reclami dei cattolici. 

•fi' 

••I i r l 

l'r. 

SÌ*.snigli«É, t 5 . —Secondo le ul
time notizie da Pochino, il_ prinpipe 
Kong era accusato 'lì essersi lasciato 
cori-ompere ed aver cercato dì impa-
dl ter^ i dèi pòt i t ì supremo; conser
v e r a i diritti prìncipeghci ereditari, 
ma perderà le funzioni e lo stipendio; 

I I 

f*Il- Consìglio d'Apaminìstrazione 
.Tende noto che mediaiité concerti 

presi con, altri Ist i tut i di Credito, 
a datare da oggi, si eseguiscono 
incassi e si emettono jxssegni per 
conto dei Socij,pltrecnè sulle va
rie piazze d a r Regno anche sulle 
piazze di : 

Bellia-a:?.«»n», . l lp t i inni , Maaaìa. j 
l*©sii,5, F i i t m c , r r a i a c o C o r ^ e 1 

viera)0^^v.a (mai^fma/, P a - j 
rt^i, «"ratsa, T r i e s t e , 1>oif- I 
paUf Viciiiiairt, verso-mite prov- ; 
vigioue da convenirsi. 

Per la Banca Coop. Pop, di Padova 
W&O TRIESTE 

Il Direttore ^. SOLD.V. 

Questo prodot
to; se r imente 
studiato e l'u-
nitìo per resti
tuire ai capelli 
bianchi òfl'igi 
il loro calore 
primitivo, im
pedisce imme
diatamente 1& 

^'^aduta dei ca 
pelli da gji,|lunque causa provenga, 
dà vita nuova e crescimento con Con
tezza e vigore. Non è una tintura, non 
macchiatila pelle né la biancheria ed 
é il più usato iri tutta Italia ed este
ro. Prezzo L. 3,®0. 

C?0ffoiì© .̂ HM©S'Inalili© • 
La più rinomata tintura in cosme

tico per tingere iétthtaneamente ca-
pelli e barba. — Questa tintura ha 
ormai raggijjnto l'ap'ce de! perfezio
namento 6 Qelia semplicità, L. 3j5®* 

Premiala, ti^fura istantanea 
]̂ §§|l̂ ,n',:aUrV• tin^ujèai;a^^ of-

f('e.la..,comodità dì .questa che tinge 
iirniraffiimente capelli e barba senza 
i-bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
|l|a|p!icazione. O^hi^peri^na può tin-
'gersi ^(ja„^y EQpittg^ado meno ^ di tre 
minuti. Non '̂ iiorca la pelle ne la lin
geria, L. 4,©©. 

Istantanea per tingere capelli a 
barba in oas,|.8gnp nero. Detta tintura 
fotojzrafìca, per non contenere sostan-

^ ^ F i l i V •:" - ^ ^ - i ^ . " . " , : 

ze nocive alla salute, è già ben ac-
! celta al mondo elegante. — L. ^,®®* 

Dèpo8Ì|o.eyj^a^|^ in Padq^ìi alla 
profumeria Merati airHyversità.a dal 
Parrucchiere Antonio Èedon, Via S. 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ vìa 
Eprtici Alti » 1 , primo p too . 3219 
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Padova li 10 aprile 1884. 3200 

Preziosa e balsamica, indispensabil»: 
per toelette e bugni, utìlis-iima per -
Bllbntunfiri^gla car'e dei derii, appro-.-^ 
vata dal Ooti^igljp sanitario dì Pado
va) premiata dulia Società d'incorag
giamento nel 188% ,̂  

Inventora e flBtìlicante Au*€>i!iS» 
Bsal^ t t rc lS i — Padova, Via de l l 'U t 
niveisnà, N. 6, 

Prezzo di ogni Bottiglia /*. 1«, 
Trovnsi vendibiìt' anche presso il! 

negozio Lorenzo Dalla Mm0^t ^>^ 
rimpetto al Caft'è Pedi'ocg|ÌJ. 

Deposito in Venezia aìVEmpono dt 
Sp^un ZiVd, Pnntfl dei Bdfc'uiteri. 316S 
ijllg^pjlglllliiitHliiiiiiiifiriiiiiiiiiii[iiìiri •' • • i r B i i u •'iiiToii I 

rriiiia Società Diiglìerese 
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' .^'^^'i^liBtiiiafflìa^ ' .J^iffltìWcn' 
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per l'Estero si rlceTono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rué Pàubourg, S. Denis. 65 Parici 
in Milano presso A. MANZONI e C., Via M a SaCN. m * * ^ 
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j a ì l K A ' ANONIMA ADTORIZZASA CON DECRETO REALE DEL 13 OTTOBRE 18&1 

•• D:rezioae 6eaerale: NAPau, ?ia MMii,,, ' 
Capitale 5,000,000 di l i p dhigo ip | | ) , 0 0 0 Azioni da l i r e I M cadauna in teramente l iberate. 
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Coram. DOM. GALLOT.TI, PreaicÌM^e 
Séh. F. P; PEREZ, Ammìnî str.afcpre 
March, D I S , ~ -
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Sìg. 

Cav.l»,COLACClCHL Direttore Sen i t l ^^ ' ' 

SABINO, Amministratore 
,̂Hlngegner0 » 

^' I-- ••' •• ^y " 

J!£L. 

i ss icuraz ionì Generali fa Badapest 
MoDiina istitDila nel 1B58 

Aìxtov'm. iri Italia con m.d. 1 Apr, 1861 e 2 Mar. iH8t 

Capitale iiiteramente versalo 
l i . -S 0. ®0 
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Totale. Fornii di Garanzia;, 
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e^Hlalofifte 
,f.^^-;^,>^..-fi 

LA 
C î libererà i ti Ioli ali* aito della sottoscrizione, avrà la preferenza nel riparlo. 

s.of*oscBf=»M)#E P̂ U^BBLJ,C:A È ^^«iCeCmii (fWWti 1-̂6. A 20 A?"ÌII£E 
l i ^ 

m 
^ ^i^KcsTA p r e s s o l o C a s e s^tAo ente 

I dividenti delle AziMlf'èàramH in tutte le principali città d'Italia^ Olanda/Belgio e Sviilèra. 
r Ĥ  '- ' 
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3iT O T I 
L'industria dei Tolfifoni ha preso ormai in tutto il mondo uno aviVuppó meraviglioso. In Italia ìì numero degli abbonati si è duplicato 

nel solo esercizio a^fÌ882.^aM883. ' ' ' ' 
^ L 'Ba ì lP l l I l à Società-è ratjpresieritàtoriydair impiatìtrdtìUé sedì.iivRoma, T()ringiy©nezia, NaftpU,,J>aUrmòj.M«nfli Patan'»; 3) dai 3(8 
rt;i,;òai*iu,le dalla Soqì .e^yaJSéa |# , daìta ,me^t44^1sJ^#W,Ìtìlaj£C|' " ''"""" * " ' ^ ^ ' - ^"' n.^:..^. ;,.n^ o„.:„.;. - . .„ ,PT. . . , : . r.„„..,.i,. 
3) dal suo laboratorio di Napoli : 4 ) dal privilègio pur la concesijion* 

Nel 1883 fa Società concludeva colle altre Compaenie la Gonvenziom, che togliendo ogni concorrenza, le riservavano una grossa parte 
ud'interesse in esse. f ' 

£^ Stato; ha tìh,4iritto ^i controli^^éulle àiìplìca2Ìani..AUre gu«rentigìe,,hajl pubblico nelle^f)^^r^p,4t!g|j^^^ 
gegno deli* kii^tùamÉm^y . . . . . ' , . . . • ... ' . , . ,. ; , , ; . . , 

L'ispettorato Genm:ale d'Italia sedente % 

dirasaumero fidatare dal 1 
assicurazioni a premio fisso 
della 

Aprile i88^ 1& 
contro i danni 

'/V 

¥,-i'/j.'^.. : 
' -

p a e t a t t dalla fonduKione a! 31 di
cembre 1882, lù. * 8 « , 5 W , 5 3 i ì , ® 5 . 

- • • , - - ' s '^•iì&¥-Ì%^,?'à!:É 
le AasicuraZfoniitì schranmenti d r aersi 
BU Agenzia prmopale dt l 'anlisw^, rap
presentata dal signor Ing. 
I ^ l l , Via Cà di Dio Vecchi^ I^, mO. 

UT a 
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ESEGUISCE 

Co^ì'i'vanrakizVtfatC sebbene soddisfacenti per un primo esercizio, saranno superati da quelli futuri quando diverranno senaibìli i be 
nefizn dei mighoramentt apportati, e quelli che il tempo e respenenza consielieranno. 

I presagi— a^rmiamoio pure ^ - / ^ o r p i s W fars^^^the ottimi suIl'avVMró # t«9S*a^oc ie l à Industrj^e, la qtì*l^pn,pvA^.,t^ 

• ^ fi. 
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Ili Pacfovd. presBo C à i P l o - w s t s o s a » - i Rovigo presso I j s a i g I ^ssa&^f^ € € . 
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Distiileria a Vapore 

Z2Ì 
€& gj ® €iì r^: A 

<'!,'¥- i y i t i f i ^ v - *^n.,",^'r 

^i»s>. s 

30 MEDAGLIE 30 

MeuroPariUBìS 
Mag.QroMiaaQWSl 

ÉQlO 
t!^ 

Elixir Coca 
/lmaro dì Folsina 
Eucalyptua 

onta Titano 
dì f i^nacd 
Ofum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della f oi-esta 

I Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

' ciaìé ; ̂  

Asaor t imento dì Gretóe ed a l t n 
' - • ^ 

Liquor i Q^ì ir.. 
•<-•• : 

[:m'"\fìj\ 1- : j - ' ^ ^ ' . ^ - ^ a -
f 

^ -• 

t e r l e ì^azE^siall 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito deioBENEDlCTlHE,4eU'Abba^ia,di Fècamp. 
A, S. Mim. 

I - 3208 
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©'Bel la Gas^eiid Ì7m* 

La Santità di Nostro Signore, nella udienza del, giprno^^B andante | i , è ^enignftBiesta 
degnata concedere al signor Giovanni Mazz(ilini farmacista Jn^q1ie*s& capitai (Sedagfìa 
d!cro — Jgpmfren^ijCon facoltà di. pojtèrsen^/fregiare il .petto, e ciò 4^^ premio dell'aver egli, 
secondo il parere d|^una Córàtìóiasione^epeciàlò all'uopo nominata^ arrecaloi,V pel hìodo onde 
qpmp^^ne; il; suo sciroppo, uli pferfezionaaìerito al cosi dettoCLt^uore dì ÌPanglinagi^ inventato 
dal suo genitore'pM.'-Pl^ di GuTOo, oggi defungo, - ^ y i sottoscritto Ministro deU'internoè 
lieto di porges^.aMejf^o sig. " - " " " " ^ " " " - • - ^ ''---^^^^^ 
siderazion 

f i ; ' . i 
tanto -t 

•'«•i50'jii3'SV^,'tì'>;. ' V ' * ^ 

#<^fc LE ^ANTO RINOMATE 
r̂r 

. / • . 

ft%^ 
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DEL DOTT. B E G H I H l J S 

LA T 

•r--^ 

(da non confondersi coHe numerose imitazioni molte vóUe dannose) 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 
e nelle parsone eccessivamente nervose a'cau8f^.f.5ia'iindebol)mento'%e-

nerale per-abulo dille forze vitali: o p^^ljunghe malattie. 
rauca, sintomo di catarro polmònale e,d.i}^jet'9ia. Colle pastiglie del 
Dottor Becfiér ise' rie.riducono gi|]i,^ccessi%ctfe^ tanto qoit^ribtìj^qono 

•allo sfiflWèhtp..de|(*ammfiy||f, 
elamica che prod«-»%tepru4c!i-j0^^^^^^^ tanta nrja al 
soEferenti. 

• r . ^ 1 . 

ì bif^mbinì cagionando^'-' ' 

LA 

• . :-/ 

é^\ cay, Giovar^ni 
'mi, 

gltna inventato 
che non contiene 

1 ' 
I . 

*in-per. accreditai^eJV: .3ÌiyirÌ̂ ^di6*^^*^»IS[,pifi bast-a. ^ ,Ha,,^Ìhtesa.4t ' bisogno di fai^:,(iredére'^ 
conŝ pvol|̂ ,̂pubb)iQ9̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  avere ricevutttjina medaglia d'argento per il suo Depurativo i tf tf^ 
Esposiziòne'li provinc,ia, mentre Irebbe 4i seconda classe IR ballotÈficgio con aUri produtÈori 
per I Olio d Olivo IJwnalmeDte si prova ora a so5^tenere che il suo Liquore non contiene, ne alcooL 
,nè merctìfìo, appfeggia-^^'^"^^*"^"""^"-"-*'^- ">i''-'-~^i-^-^t-^-:^^^-^^^i-'i^ '̂̂ ^^«^^"^^ •--•-: ^ -̂  '••*-̂ -̂  
su bottiglie prep^i^te, 
demandi sempre 
sì"ftìbbrica nei proprio Strthilimento' Chimico della Capitale e non si faccurdare altri deou-
rativi omonimi poiché vi soro vjirir rivonaiton di questo antico preparato, che con qmochi 
d i ^ f m ^ i ^ p v a n d o M d ^ l cognome del^bbvicatorè-che è omonimo a quello dei cWv. Giovanni 
Mazzolimi per.ai^^cfi^ di guad^^^^ 
rìglina C||ie^5foW^^n|yende in boiUgha da 9 Ure e 5 , !e ,m^z2 | /p 'S ' ' ? bottiglie,,{ehe-è^^à^ 
dose per ui)à cura) tolte'iti una sol volta dal Banco cibè'allo stàb'^'Tfiento Chimico, sì danno 

^ ^ ^ , 5 ^ per/iJ^-iSo. Per fuori SI spediscono franche per L. 27via\; sigg. rivenditori si 
accorcia Jo ^^Qm^é!^S^^M'^fi^^m^ì^^ ^^^^0^k Sciroppo depurativo ffi Pari 

L '^^^^mìm fetìm (o asinlnay^^be assal«i.,(ìpn 
loro vg0tìr inappej.flpza e sautts^j^p;gni. 
di;rraffreddore sia recente che cronica, e le gas|plgJe dipendenti da 

A _„..„^_., _ 
!odeij08|, per cui^^i'^-medici possono 

presérfverle adattandonéiià dose aireià e carattere fisico (JeU'ìridividuo. Normalmente 
però si piciidono nella quantità di Wa'l2 ' 'PastigUe al giorno, secondò l'annessa^ui^ 

Ogni Past 
«• agitazJont cìfeii sistema nervoso. 
(gHa-SBt)eff^^|2 centigrammo di Co 

\ 

, s 

i -.V»„ 
nella parie.auperipre da concimile J M in rosso, ' 

^:^-'-V: i/yi'''-.-
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Btiuzione-

r> j . :P F 133 A. 
VfiV'Si^sitìi 

V luci conlraffjttori hanno T^lsificato le PaN^tul l ,^ ^eV'Wnii. « e c l t é 
catola, l'involto ^'fmi^^m^tV^^r ciò là ' m€ih M, JS^1^M,-^S e 

••V 

Degli bud 
imitando la S. , - zj 
C v u i n i i c a c o e c e B s l o e ^ t r l a »5ene':deft«^PSftigti^J*tfa'^^^^^8Ì,._.;;Ì^^ di agt.p|,^m 
gmdiziSi.,0Mlli:o i cfèi^l^at^MV '^ ^&V«nzia d̂ V Vobblidóf^appUca la^ua Qrma sulU fa
scetta e StìUMstruzione e avvisa gli acquirenti di respingere^^ieacatole che ne sono prive. 
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^^^-c^t^ 
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Deposito generale pfirìHfltalia A. MANZO^ Î e, C. 
Milano, Via della Saia» 16 -— Roma, sitiSSii Casa, 
Vis di Pietra, 91. 

in b|/ni parte d' It&Ua. ^ 
I n I * ^ d i s v i i fiiiWe farmacie Pianeri Mauro, Cor
nelio ^ Z<j.neHi, 202 

^ 

i l 

c i lEiaglle alle Essosizlii Milano, Fraioferte slilSBl, e Trieste 1882, 
Si prevengono i signoni^^Consumaton di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 

sono poste in cbmnnercio alti'e'acque don mdrcazionv di >f«ìHte *M iB"«j", Ve)*-» FISM-
'*i5 «li r « J o , Foifìi»w§M« il i r e | « , ecdr% ripn potendo per la loro ii)|^|jprità averne 
esitQĵ iiai servono, di bottiglie con etjpheUa e capsula di format, colore e disposizione eguali 
îa quelle della nnofnata Aisfiéiffia F^wSe dfi B'ej», , , , , , , 

Si'invMno jaerciò tutti a voler erigere àìmpre dai signt)r|iFarmacisti e Depositari 
cbo ogni bóttigfia abbia etiéb^Uà e capsula con ^ppra Ai| | | jptt • li^oinltéH ti»ii,j« . ns^r-

" ' • Lu Direzione CJ., ISaer^lasjiil, 
In I*a l̂s&'̂ £s deposito princtjpalo presso VAgeniAa della Fonia rlippreaenlaiaì dal sig. 

Lappo Anlònìo Piazza Pedrocchi N. 534 A e presso là*Fitta Piatim*-ÌI?ati**ó e G. e alle 
farnifpie Cornelio^ J3.§pgr# e Burer Bacchetti. 2902 
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-"^^r-rriirmiin-"- '" ' ' ' ' '^ ' ' ' ' '**"' '* '*'- '**^'- '^ û ^̂ -̂̂ ^̂ aa 

Padova, Tipugralia dei ^Pa^c.'ìtjtìcn? Cmi'.'^T&-'Vm^t\Tvà. Pozzo Dipmio, M» l'*5i50. 
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